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Premessa al supplemento 12, valido dal 1° gennaio 2025  

Il presente supplemento contiene diverse precisazioni relative all’at-
tuale giurisprudenza e alla modifica della LIPG nonché adeguamenti 
redazionali.  

L’aggiunta 1/25 evidenzia i numeri marginali modificati. 
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Alle persone esercitanti un’attività lucrativa sono equipa-
rate quelle che possono dimostrare che avrebbero eserci-
tato un’attività lucrativa per un periodo più lungo, ossia di 
durata indeterminata o di almeno un anno (DTF 136 V 
231), qualora non fossero entrate in servizio.  

Se le persone prestanti servizio hanno terminato la forma-
zione professionale immediatamente prima di entrare in 
servizio o l’avrebbero finita nel corso di quest’ultimo, l’in-
dennità è calcolata secondo il salario pagato nella profes-
sione corrispondente. 
In questi casi, si presume che la persona avrebbe svolto 
un’attività lucrativa. La cassa di compensazione compe-
tente deve basarsi sui valori mediani della rilevazione della 
struttura dei salari (RSS) dell’Ufficio federale di statistica 
(UST) (tabella T17). Sebbene i dati statistici riflettano i sa-
lari reali con differenze tra i sessi, va preso in considera-
zione il reddito più alto indipendentemente dal sesso della 
persona avente diritto alle prestazioni. 
In questi casi, qualora sussistano dei dubbi sull’avvio 
dell’attività lucrativa, la cassa di compensazione può riesa-
minare il comportamento della persona successivo al servi-
zio (sentenza del TF 9C_693/2016). 

Per le persone prestanti servizio che seguono una forma-
zione (studenti, allievi di un istituto tecnico o di una scuola 
professionale ecc.) e che, nel corso degli ultimi 12 mesi 
precedenti l’entrata in servizio, hanno esercitato un’attività 
lucrativa per almeno quattro settimane (20 giorni o 160 ore 
lavorative), l’indennità è calcolata in base al reddito realiz-
zato nell’ambito di questa attività. Nel calcolo vengono 
presi in considerazione anche i periodi in cui non sono stati 
realizzati redditi. Se queste persone dimostrano che avreb-
bero potuto esercitare un’attività lucrativa di tale durata mi-
nima, ma che non è stato possibile offrire loro un lavoro, è 
determinante il reddito confermato dall’ufficio del lavoro 
(N. 5005). 

  

5004 
1/25 

5042 
1/25 

5060 
1/25 

https://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?highlight_docid=atf%3A%2F%2F136-V-231%3Ade&lang=de&type=show_document
https://relevancy.bger.ch/php/clir/http/index.php?highlight_docid=atf%3A%2F%2F136-V-231%3Ade&lang=de&type=show_document
https://www.bfs.admin.ch/bfs/fr/home/statistiques/catalogue.assetdetail.31606978.html
https://www.bger.ch/ext/eurospider/live/de/php/aza/http/index.php?lang=de&type=show_document&highlight_docid=aza://29-11-2016-9C_693-2016&print=yes#:%7E:text=M%C3%A4rz%202016%20best%C3%A4tigte%20die%20Ausgleichskasse,bemessen%20und%20entspricht%20dem%20Minimalbetrag.
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Se in un caso del genere la cassa di compensazione versa 
l’intera indennità direttamente alla persona prestante servi-
zio, il contributo AD va calcolato sulla parte dell’indennità 
che corrisponde al salario del datore di lavoro. Sulla parte 
proveniente dall’attività lucrativa indipendente non deve es-
sere prelevato alcun contributo AD. 

Se la cassa di compensazione versa al datore di lavoro 
una parte dell’indennità ai sensi del N. 6033, per questa 
parte essa procede secondo i N. 8008–8013 (compreso il 
contributo AD). Dal canto suo, il datore di lavoro è tenuto 
ad includere questa parte nel suo conteggio dei salari. 
Sulla parte dell’indennità che corrisponde al reddito dell’at-
tività lucrativa indipendente non deve essere prelevato al-
cun contributo AD. Questa parte viene versata diretta-
mente alla persona prestante servizio. Inoltre, la cassa di 
compensazione provvede ad iscrivere nel conto individuale 
della persona prestante servizio la parte che ha versato di-
rettamente. 
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